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La città e la regione manifestano per respingere ogni attentato alla con vi venza civile 

Contro il fascismo in corteo a piazza San Giovanni 
. " . , . . k ••< , " . • i - * * . - - • ' * - - t . .*' ; , • * \ : • • '- i r"' ^ - ' ? .v W >' i 3 *« • « . ' v ' ' * 

L'appuntamento promosso dal Comune alle 16,30 al Colosseo -Sciopero di un'ora a Roma e mezz'ora nel Lazio - Ieri incontro tra giunta capitolina e 
Procuratore capo della Repubblica - Iniziative unitarie alla Fiat-Magliana, all'Italsiel e in decine di fabbriche - Mobilitazione democratica nelle scuole 
«• Alle 16,30, questo pomeriggio, al Co
losseo: è l'appuntamento per i lavora
tori, i democratici, gli antifascisti di 
Roma e del Lazio. La città e la regio
ne scendono oggi in piazza contro il 
fascismo, contro la violenza criminale, 
contro ogni provocazione, per raffor
zare l'ordine democratico e la convi
venza civile. Dal Colosseo prenderà le ' 
mosse il corteo che raggiungerà piazza 
San Giovanni, dove il sindaco Argan 
interpreterà, nel suo comizio, la ferma 
volontà del popolo: sradicare dal tes
suto cittadino lo squadrismo fascista. 
eliminare le basi stesse della violenza, 
chiedere alle autorità dello Stato un 
impegno rigoroso e coerente in difesa 
della legalità repubblicana e della ci
vile convivenza. 

Queste richieste sono state ribadite 
dal sindaco e dalla giunta capitolina 
nel corso di un incontro che hanno 
avuto ieri mattina con il Procuratore 
capo della Repubblica. I rappresen
tanti della città hanno chiesto che 
s.ano superati i ritardi che ostacolano 
la definizione dei procedimenti penali 
a carico degli squadristi fascisti. Al 
dottor De Matteo il sindaco hu posto 

poi la questione della chiusura dei 
covi missini. ' *• •- -' , 

Sempre ieri mattina i rappresentan
ti della giunta si sono incontrati con 
i rappresentanti delle associazioni di 
categoria (Confesercenti, Federlazio. 
Costituente contadina, Unione indù 
striali) che hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione. 

Da registrare intanto una dichiara
zione dei presidente della Provincia 
di Roma. Lamberto Mancini, che ha 
rivolto un appello ai giovani e agli 
studenti, perché partecipino in forma 
m«i)Siccio all'incontro popolare e al 
corteo. 

L'incontro popolare di questo pò 
meriggio sarà segnato da una forte 
presenza operaia. I sindacati, come è 
noto, hanno invitato 1 lavoratori ad 
esprimere con uno sciopero la testi
monianza del loro fermo impegno an
tifascista. L'astensione dal lavoro du
rerà un'ora, a Roma, nei settori del
l'industria e dell'agricoltura;» per 10 
minuti incroceranno le braccia gli ope
ratori dei trasporti (il personale viag
giante) e della sanità. Nel resto del 
Lazio, su indicazione della federazione 

CGILCISLUIL regionale,'gli sciope 
ri avranno la duiata di trenta minuti. 
Inoltre, stamane, in tutti i luoghi di 
lavoro si svolgeranno assemblee (in 
molti casi sono stati invitati a parte
cipare gli esponenti dei partiti demo
cratici). 1 lavoratori discuteranno il 
significato dell'iniziativa di oggi e g!. 
obiettivi della più generale battaglia 
contro il fascismo e la violenza. 

D'altra parte, già da diversi giorni. 
dalle ore che seguirono l'omicidio del 
giovane Walter Rossi, le fabbriche. 1 
cantieri, tutti i luoghi di lavoro sono 
uno dei fulcri della mobilitazione an
tifascista. Prese di posizione, documen
ti. iniziative unitarie hanno dato il 
segno di una presenza forte e carica 
di significato. Ancora ieri, nello stabi
limento della Fiat della Magliana, gli 
operai si sono riuniti in assemblea 
assieme ai rappresentanti dell'ammi
nistrazione capitolina, della XV circo
scrizione. dei partiti democratici (era
no presenti esponenti di PCI. PSI, 
DC, PSDI e PRI). All'incontro, intro
dotto da Costiglione, del consiglio di 
fabbrica, hanno partecipato, tra gli 
altri, la compagna Franca Prisco, as-
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sessore capitolino, in rappresentanza 
della giunta comunale, l'aggiunto del 
sindaco della XV, Gianni Betti, i capi
gruppo dei partiti antifascisti del con
siglio circoscrizionale. Dall'assemblee 
è venuto un invito a tutti 1 lavoratori 
perché partecipino in massa alla ma
nifestazione di San Giovanni. Un do 
cumento simile è stato approvato an-

„ che dall'assemblea del lavoratori del-
l'Italslel. Il consiglio di fabbrica del-

" l'azienda, inoltre, in un suo comuni
cato ha chiesto l'impegno delle auto
rità per l'immediata chiusura dei covi 
missini. Prese di posizione analoghe 
sono venute dalle cellule dei partiti 
antifascisti dell'ATAC di Trastevere. 
dell'INPS. dell'ACEA e delle rimesse 
ACOTRAL della magliana. di Cento-
celle e di Grotte Celoni. All'incontro 
di San Giovanni ha aderito anche il 
movimento , dei « finanzieri democra-

t t i c i ». ' • - t*' 
Anche nelle scuole, in queste ore. 

la mobilitazione antifascista trova 
espressioni di grande significato. Un 
invito a tutti i giovani a partecipare 
all'incontro di S. Giovanni è stato 
lanciato ieri dai Comitati Unitari degli 

studenti, m un volantino diffuso da
vanti a tutti gli istituti. Sempre ieri 
mattina si sono svolte assemblee al 
Caio Lucilio, al Vallaun. al Lagrange. 
al classico di Ostia, al Labriola (agli 
incontri hanno partecipato anche 
esponenti sindacali); gli studenti del
le scuole del centro si sono riuniti in 
assemblea nei locali della prima cir
coscrizione. Per stamane sono in pro
gramma iniziative unitane in altri 
istituti: tra gli altri al Malpighi. al 
XIII e XIV liceo scientifico, al Fermi, 
al Severi, al Mamiani. . 
• Prosegue e si estende, intanto, con 
una sene di nuove iniziative, l'attivi 
tà delle circoscrizioni. Per iniziativa 
della XII. ieri pomeriggio, si è svolta 
una manifestazione contro la violenza 
nel piazzale della stazione del metrò 
EURFermi. Hanno partecipato i par
titi democratici (PCI. PSI, DC, PSDI 
e PRI), le associazioni culturali, ì co 
mitati di quartiere, l'ANPI, ì movi 
menti giovanili. Un incontro unitario 
si è svolto anche nella sede della XIII 
circoscrizione: erano presenti rappre 
sentanti del consiglio sindacale, del-

l'ANPI. dell'associazione commercian
ti di Ostia e gli esponenti dei partiti 
democratici del consiglio della XIV. 
Un manifesto in cui si invitano i cit
tadini ad una presenza in massa ai 
corteo e alla manifestazione, è stato 
affisso sul muri dei quartieri della 
X circoscrizione. I gruppi comunista, 
democristiano, socialista, repubblicano 
e socialdemocratico della XIX, dal 
canto loro, hanno deciso di inviare 
una delegazione in questura. Alle au
torità di polizia verrà consegnato un 
dossier sull'attività nrovocatona e cri
minale del covo missino di via Noto. 
Una , iniziativa analoga è stata as
sunta ieri anche dai partiti antifasci
sti della XVII. I capigruppo del PCI, 
PSI, DC, PSDI e PLI si sono incon
trati con ì dirigenti della questura. 
All'incontro hanno partecipato anche 
i componenti della consulta antifasci
sta della circoscrizione, allo quale fan
no capo ì comitati di quartiere, le 
scuole della zona, consigli di fabbrica 
e di azienda, la lega dei disoccupati 
della zona nord, il collettivo femmi
nista di Prati, la comunità ebraica, 

la facoltà valdese, il gruppo giovanile 
« Febbraio 74 ». , ,. . , 

Numerosissime le iniziative di queste 
ore nei centri della provincia e della 

' regione. Citiamo tra le altre quella 
di Ciamptno (dove si è svolta una ma 
infestazione), di Albano, dove oggi avrà 
luogo una seduta solenne del consiglio 
comunale aperta ai cittadini. Inoltre 1 
comuni di Tivoli. Mentana, Monterò-
tondo, Guidonia, Albano. Rocca di 
Papa, Lanuvio, Genzano. Pomezla, 
Fiano, Genazzano. Carpineto, Oleva-
no, Velletri. Marino,. Frascati, Torri-
ta Tiberina, Capena. S. Oreste, For-
mello. Campagnano. 

Ieri è giunta l'adesione alla mani
festazione di San Giovanni anche 
dalla Provincia. dall'Alleanza conta
dina e dalle organizzazioni artigiane 
di Frosinone e del consiglio sindacale 
della zona di Som-Isola Liri. In tutte 
le province, intanto, si sta lavorando 
per organizzare la partecipazione. Nel 
giorni scorsi iniziative unitarie si sono 
svolte per iniziativa delle amministra
zioni provinciali di Viterbo e di Lati
na. altre sono in programma per oggi. 

La bozza di piattaforma presentata dai sindacati 

Aperta la vertenza edili 
Chiesti duemila posti 

di lavoro per i giovani 
Ottocento miliardi già stanziati per le opere pubbliche restano 
inutilizzati — Le difficil i prospettive occupazionali nel settore 

Dopo l'irruzione nell'alloggio di via Panico 

Per le armi trovate nel covo 
i i 

denunciato un altro fascista 
Dopo l'arresto di un fasci

sta avvenuto l'altro ieri in 
seguito alla scoperta • di un 
covo di * Avanguardia nazio
nale » in via Panico, gli in
quirenti hanno fatto partire 
ieri una nuova denuncia per 
detenzione di armi contro A-
lessandro Campesi. di 28 an
ni, ben noto negli ambienti 
dello squadrismo fascista. Il 
Campesi. • nato ad Oschiri in 
provincia di Sassari e resi
dente ufficialmente nell'isola, 
frequentava l'appartamento 
di via Panico che si sospetta 
possa aver ospitato per qual
che tempo due ' latitanti ' di 
spicco del terrorismo fasci
sta. il deputato missino Sac-
cucci. e il capo di « Avan > 
guardia nazionale » Stefano 
Delle Chiaie. Campesi però al 
momento dell'irruzione della 
polizia non si trovava nell'a
bitazione e quindi (mancando 
la flagranza del reato) non è 
stato colpito da un mandato 
di arresto. In ogni caso gli 
agenti stanno ricercandolo 
per interrogarlo, ma si è re
so irreperibile. 

Al covo di via Panico, in 
pieno centro storico, la poli-
7ia e ì magistrati sono giunti 
seguendo le piste di Saccucci 
e dì Delle Chiaie. i due neo
fascisti ricercati per aver di
retto. il primo, il raid in cui 
fu ucciso a Sezze il giovane 
compagno De Rosa, l'altro 
per essere tra i principali 

« animatori » dell'organizza
zione eversiva e protagonista 
di inquietanti episodi della 
strategia della tensione. 
Tracce dei due. ad un primo 
esame, non ne sono risultate. 
ma ' nell'appartamento • sono 
state sequestrate armi e do
cumenti. In particolare è sta
ta rinvenuta una pistola « 44 
Magnum ». trenta pallottole. 
una baionetta con incisa so
pra una svastica, due pugnali 
ed una scatola di proiettili 
calibro 6,35. ' 

L'irruzione ha sorpreso nel 
sonno Roberto Corbiletto. già 
denunciato in passato per le 
sue imprese e attivamente ri
cercato da mesi. Nella casa, 
abbiamo detto. ^ sono stati 
trovati anche numerosi do
cumenti. pubblicazioni, car
teggi, lettere, libretti di as
segni e di conti correnti ed 
anche documenti di identità. 
Il materiale è ora all'esame 
della polizia • che spera di 
trovare elementi interessanti 
che permettano di scoprire 
altri covi che hanno ospitato 
Saccucci e Delle Chiaie. I-
noltre si cerca di capire 
quanti e chi sono ancora gli 
attivisti legati all'organizza
zione eversiva di « Avan 
guardia nazionale ». 

— Ieri gli inquirenti hanno 
anche compiuto altre perqui
sizioni in abitazioni di Roma 
e di Ostia di cui però non si 
conosce ancora l'esito. 

Al professionale per il commercio Della Valle 

Iscrizioni rifiutate 
Protestano le alunne 

Può accadere che una scuola debba dedicare con 
un sorteggio quali alunni possono continuare gli studi 
e quali no perché mancano i corsi sufficienti, e può ac
cadere anche che, nonostante l'autorizzazione miiiste-
nale ad aprime uno nuovo, il preside, o chi per lui, 
decida lo stesso di far «emigrare» i suoi studenti verso 
altri istituti. ' ' 

K quanto è successo all'istituto professionale per il 
commercio «Della Valle», a viale Manzoni (frequenta
to in grande maggioranza da ragazze). Trenta alunne 
della scuota per proseguire gli studi dovranno andare 
altrove perché manca il corso deìla quarta classe. Eb-

• bene, per il corso è arrivato il « visto » ministeriale. 
ma non se ne è fatto niente: il preside è come se non 
se ne fosse accorto. Una vicenda assurda, insomma, 
per protestare contro la quale gli studenti ieri mattina 
si sono astenuti dalle lezioni, mentre una delegazione 
composta da alunni, professori e genitori si è recata 
al ministero. 

Per comprendere bene questa storia sconcertante e 
necessario fare una breve premessa. Il «Della Valle». 
come tutti i professionali, rilascia dopo tre anni un 
«attestato di qualifica» a seconda delle varie specia
lizzazioni (addetti alle segreterie, addetti alla contabi
lità, accompagnatrici turistiche, ecc.). Per ottenere il 
vero e proprio diploma è però necessario frequentare 
altri due anni, dopo aver superato un esame di ammis
sione. 

Nell'istituto di viale Manzoni, lo scorso luglio il con
siglio d'istituto ha deciso di abolire ogni metodo selet 
ttvo, ammettendo in quarta non per voto ma per sor
teggio, e impegnandosi allo stesso tempo a chiedere al 
ministero l'apertura di un nuovo corso superiore 

n permesso è arrivato a settembre ma nessuno lo 
ha visto. La preside incaricata. prof. Cardellini, piuttosto 
che affrontare un «terremoto amministrativo» ha pre
ferito infatti rinunciare all*pertura di una nuova quar 
ta, senta nemmeno avvisare il consiglio d'istituto. «Il 
tetecramen* però non è rimasto nel chiuso nella se 
««Urta — dice il prof. Ciro Burlone — e ci siamo tutti 
SkoMUUti. Di fronte àOc nostre proteste il nuovo pre-
«de, prof. LulU d'Arda*, non ha però ancor* preso una 
posizione e pari* di difficoltà burocratiche. 

Finanziamenti già stanzia
ti per le opere pubbliche: 
ottocento miliardi: fondi a 
disposizione degli enti assicu
rativi e previdenziali da de
stinare all'edilizia economi
ca: oltre cento miliardi. Da 
sole queste cifre danno il 
senso delle possibilità di svi
luppo che ha l'edilizia nella 
nostra città. Ma sono « po
tenzialità », fino ad ora, ri
maste solo eulla carta. An
che qui alcuni dati: ventidue. 
mila edili iscritti al colloca
mento (entro tre mesi, con 
ogni probabilità, saranno ven
tiseimila). decine di cantieri 
che chiudono. 

In questa difficile situazio
ne i lavoratori edili hanno 
aperto la vertenza per il rin
novo del contratto provincia
le. Il direttivo della Pie (il 
sindacato unitario di catego

r i a ) si è riunito nei giorni 
' scorsi 'ed ha * elaborato una 
bozza di piattaforma. Ora il 
documento andrà al vaglio 
delle assemblee nei cantieri. 
M-a • è già possibile indivi
duare : le « linee direttrici » 

• che ispireranno la vertenza. 
« L'occupazione al primo po
sto. abbiamo detto nei no
stri congressi di categoria — 

.spiega Umberto Cerri, segre
tario della Flc — Si -tratta 
ora di tradurre Questa nidi. 
cazione in obiettivi concreti, 
cantiere per cantiere ». 

E le proposte sono molto 
precise. Cominciamo con il 
problema più scottante, quel
lo della disoccupazione gio
vanile. I sindacati chiedono 
che le imprese edili assuma
no attraverso il contratto di 
formazione-lavoro. • duemila 
iscritti alle liste speciali. « E' 
chiaro che questa prospetti
va è legata alla ripresa pro
duttiva di tutto il settore — 
dice ancora Cerri — l'unica 
in grado di assicurare real
mente una occupazione sta
bile ». E. abbiamo visto, le 
possibilità ci sono. Si tratta 
di tirar fuori dal cassetto, 
ad esempio, quegli - 800 mi
liardi per le opere pubbliche 
cui accennavamo prima. So
no soldi destinati a investi. 
menti in settori in grado di 
assicurare lavoro per molti 
anni. Cosi è per il « plano 
poste» (la costruzione di uf
fici decentrati e centri mec
canografici), per il « piano 
energetico» (la centrale ter
moelettrica di Civitavecchia). 
per il piano «sanitario» (gli 
ospedali di Pietraiata e 
Ostia), per l'edilizia scolasti
ca e la nuova università di 
Tor Vergata. E l'elenco po
trebbe ancora continuare an
cora 

L'inizio di questi Lavori po
trebbe significare occupazio
ne per migliaia di edili. Ol
tre tutto si tratta di settori 
dove potrebbe trovare impie
go manodopera altamente 
specializzata. Ecco perché i 
sindacati hanno inserito nel
la piattaforma la richiesta 
di un potenziamento delle 
strutture del centro di for
mazione professionele edili. 
che sta sorgendo a Pomezia. 
Con questa iniziativa si vuo
le anche «invogliare» le nuo
ve generazioni ad entrare 
nell'edilizia, per ringiovanire 
il settore. I lavoratori dei 
cantieri della provincia ro
mana hanno una età media 
superiore al resto del paese. 

Delle richieste agli enti 
pubblici ne abbiamo parlato. 
« Ma la nostra vertenza è di
retta soprattutto ad impe
gnare le società private — di
ce ancora Cerri — in nuove 
spese produttive, per impe
dire che la crisi degeneri». 

Controllo sugli investimen
ti: anche questa parola d'or. 
dine per molto tempo è ri
masta solo uno slogan. E* un 
limite che il sindacato vuo
le superare subita Al primo 
punto della piattaforma c'è 
la richiesta di confronti pe
riodici con i lavoratori sul 
problema fondi destinati ad 
incrementare l'occupazione. 

Questi in sintesi I punti 
della piattaforma per 11 rin
novo del centrato, che prove-
de anche alcune misure di 
perequazione salariale. 

La tragedia in un campo presso Tivoli dove la vittima si riforniva abitualmente di erba decorativa 

Anziano agricoltore uccide fioraio a fucilate: 
«non voleva darmi 25.000 lire per le piantine» 

Tra i due era nata una discussione sul prezzo più giusto per i rametti di asparagina - Il contadino, di 73 anni, ha 
sparato con la doppietta anche contro il figlio dell'ucciso - Preso mezz'ora più tardi mentre fuggiva a piedi 

Scolabrino Romei, ucciso a fucilate. A destra: Luigi Onorali, il contadino eh» ha sparato. Nella 
foto in basso: il cognato della vittima si scaglia contro l'assassino. 

! Prima la discussione sul 
I prezzo di una modesta quan-
I tità di piantine, poi la lite 
! via via sempre più accesa, 

infine le fucilate che hanno 
i stroncato la vita di un uomo. 

E" successo ieri mattina in 
' un campo di Ponte Lucano, 1 nei pressi di Tivoli. A cadere 
! ucciso è stato Scalabrino 
> Romei, un modesto fioraio di 

Rocca di Papa; la stessa sor
te stava per toccare al figlio 

' Massimo di 14 anni, che 
I spesso aiuta il padre nel la-
I voro: l'assassino, un anziano 
> coltivatore, ha fatto fuoco 
' anche-contro di lui ma for-
• lunatamente i colpi sono an-
' dati a vuoto. A sparare è sta

to Luigi Onorati, 73 anni, che 
è stato arrestato una mezz'o-

• ra più tardi dagli agenti che 
lo avevano avvistato da un 

' elicottero. 
L'assurdo omicidio è nato 

, dal fatto che tra i due non si 
riusciva a trovare un accordo 
sul prezzo di una partita di 
asparagina. Le piantine servi
vano al fioraio per decorare i 
mazzi di .garofani poi riven
duti al mercato e ai detta
glianti romani. I due si co
noscevano da tempo ed era 
già la terza volta in questi 
ultimi giorni che Romei si 
recava col figlio sul campo 
di Ponte Lucano. Nelle altre 
occasioni aveva colto diversi 
mazzi di asparagina e ieri 
mattina avrebbe — dovuto 
completare la raccolta e sal
dare il conto. 

Mentre padre e figlio erano 
chini a raccogliere i rametti 
verdi l'agricoltore si è avvi
cinato. « Allora - eravamo 
d'accordo per 100 mila lire», 
avrebbe detto. Romei invece 
avrebbe • risposto sostenendo 
che non era stato fissato al
cun prezzo, a Poi non ho le 
100 mila lire — pare che ab
bia aggiunto — te ne posso 
dare al massimo 75 mila, le 
vendite al mercato non sono 
andate molto bene ». Il tira e 
molla sul prezzo è continuato 
per qualche minuto e la di
scussione si è fatta più acce
sa senza però riscaldarsi 
troppo. Cosi, quando il con
tadino si è allontanato in di
rezione della sua casetta, il 

fioraio e il figlio hanno con
tinuato tranquillamente a la
vorare. Massimo Romei poco 
dopo ha alzato gli occhi e si 
è accorto che Luigi Onorati 
stava tornando con in mano 
una doppietta. ' «Scappa, 
scappa, quello è armato» ha 
gridato al padre e si è messo 
a correre. A questo punto 
sono partiti i primi due col
pi, destinati al ragazzo: ma 
fortunatamente hanno fallito 
il bersaglio. L'anziano agri
coltore ha allora puntato 
l'arma contro il fioraio, sono 
partite altre due scariche e 
Scalabrino Romei è -> stato 
colpito in pieno petto. L'uo
mo si è accasciato a terra in 
una pozza di sangue ed è 
morto immediatamente. 

A questo punto Luigi Ono
rati ha getato il fucile e si è 
dato alla fuga atraverso i 
campi, in direzione di un 
macchione di alberi. Il figlio 
dell'ucciso però aveva intanto 
avvisato gli agenti del com
missariato di Tivoli: l'allarme 
è stato lanciato e subito sono 
iniziate le ricerche. Squadre • 
di poliziotti hanno preso a ; 
setacciare i campi con l'aiuto 
dei cani e anche di un elicot
tero che controllava la situa
zione dal cielo. • - . 

E' stato proprio il velivo
lo ad avvistare l'assassino. • 
che si stava rifugiando tra la 
fitta vegetazione. L'elicotte- * 
ro ha preso terra nella più 
vicina radura - e dopo pochi • 
minuti gli agenti sono riusci- • 
ti a raggiungere l'anziano 
agricoltore, stremato per lav 

fuga. Di fronte ai poliziotti 
l'uomo non ha abbozzato al
cuna reazione e si è lasciato 
ammanettare. «L'ho ucciso io 
— ha detto soltanto — perchè 
non voleva pagarmi quanto 
mi doveva ». 

Qualche minuto ' più tardi 
sul posto sono arrivate anche 
le auto della PS e Luigi Ono
rato è stato condotto nel non ' 
lontano commissariato, do
ve è arrivato anche il sosti-. 
tuto procuratore di turno dot
tor Viglietta. Dopo un primo * 
sommario interrogatorio è sta
to spiccato il mandato di ar
resto per omicidio e tentato 
omicidio. 

Lenaz ancora 
interrogato: 
si cercano 
verifiche 

per l'alibi 
Enrico Lenaz. il missi

no in carcere sotto l'accu
sa di concorso nell'ucci
sione di Walter Rossa, è 
stato nuovamente interro
gato dal giudice Domeni
co Nostro, che conduce la 
istruttoria sui tragici fat
ti della Balduina. La de
posizione si è svolta nel 
carcere di Rebibbia, alla 
presenza del pubblico mi
nistero Pasquale La Cava, 
i difensori r dell'imputato 
Tommaso Manzo e Raffae
le Valenzise. e l'avvocato 
Eduardo Di Giovanni, che 
assiste la famiglia della 
vittima. 

Nel corso dell'interroga
torio. durato oltre 6 ore. 
il giudice Nostro ha rivol
to a Lenaz una lunga se
rie di domande riguardan
ti il suo alibi. Il magistra
to ha voluto sapere ogni 
particolare della presun
ta permanenza del neofa
scista a Cantalupo nel 
Sannio. il paese del Mo
lise nel quale l'imputato 
afferma di aver trascorso 
la giornata dì venerdì 30 
settembre, quando fu as
sassinato Walter Rossi. 

Questa tesi difensiva di 
Lenaz, come è noto, è 
stata messa in dubbio dal
le deposizioni di alcuni te
stimoni 

Tre banditi hanno assaltato armi in pugno un carico di banane: il bottino è di decine di milioni 

In azione la banda del GRA 
Camionista ferito alle gambe 

Ancora un colpo della ban
da del GRA: e questa volta 
i rapinatori hanno sparato: 
l'autista di un camion fri
gorifero carico di banane è 
ora ricoverato al San Camil
lo. con una pallottola nella 
mano sinistra e altri due 
proiettili alla coscia e alla 
gamba destra. Guarirà in 
quindici giorni. 

ET accaduto ieri mattina 
poco prima delle 5,30 sul rac
cordo anulare, all'altezza del-

E' MORTO IERI 
ALCIDE MENGAREUI 
Si è spento all'età di 78 an

ni il compagno Alcide Meo-
garelli. Iscritto al partito fin 
dalla fondazione, è stato in
signito della medaglia d'oro 
del PCI per l'opera svolta du
rante la Resistenza. Meo ga
relli, infatti, mise a disposi
zione la sua tipografìa e stam
pò clandestinamente l'Unità 
durante l'occupazione nazista 
della capitale. -

I funerali si svolgeranno do
mani alle 10,30. a partire dal
la clinica «Villa San Pietro» 
sulla Cassia. Ai compagni 
Cleto e Elvio, ai familiari 
tutti, giungano le più senti
te e fraterne condoglianze 
della federazione romana del 
PCI e àcWUnità. 

lo svincolo della via Appia. 
L'autista, Umberto Squaliva-
ta. 41 anni, residente a Se
stri Ponente e - dipendente 
di una ditta genovese, pro
veniva da Napoli ed era di
retto a Ciampìno dove avreb
be dovuto consegnare il ca
rico (il valore è qualche de
cina di milioni). Una volta 
giunto sul raccordo anulare 
ha avuto qualche esitazione 
sulla strada da prendere. Si 
è allora fermato per chie
dere l'informazione ad ima 
macchina che lo seguiva. Tre 
giovani, che probabilmente 
fino a quel momento gli era
no andati dietro a bordo di 
una Renault bianca, si sono 
offerti di guidarlo sulla stra
da giusta. " 

Appena arrivati in prossi
mità dello svincolo della via 
Appia. mentre il camion pas
sava sotto il cavalcavia, l'au
tista ha sentito un forte ru
more che veniva dal tetto 
del cassone. Si è fermato, 
credendo — ha detto più 
tardi agli agenti di PS del
l'ospedale San Camillo — che 
la parte alta del suo camion-
frigorifero avesse intruppato 
contro il cavalcavia. Si trat
tava invece di una trappola. 
Con ogni probabilità qual
che complice dei rapinatori 
aveva lanciato del sassi sul 
cassone del pesante auto

mezzo per costringere l'au
tista a fermarsi. E infatti co
sì è stato: i tre. approfittan
do dilla sosta e di un mo
mento in cui non passava 
nessuno, sono scesi dall'auto 
e hanno puntato le armi con
tro l'autista, intimandogli di 
stare fermo. 

L'uomo ' non ha cercato 
nemmeno di difendersi, con 
le mani in alto si è attenuto 
a quanto i banditi gli ave
vano ordinato. La pruden
za evidentemente non è sta
ta sufficiente. Uno dei ' tre 
rapinatori ha premuto il gril
letto. colpendo il camioni
sta alle gambe e alla mano. 

• * • 
Un'altra rapina (che è co

stata un pestaggio ad un vi
gile notturno) è avvenuta 
«empre ieri mattina, verso 
le 4.30, negli uffici della com
pagnia d'assicurazione Tirre
na. in via del Politecnico al
l 'Eira: il bottino è di una 
decina di milioni. 

Quattro uomini armati, e 
con il volto coperto da pas
samontagna, hanno bussato 
alla porta principale degli uf
fici. Antonio La Penna — 
questo il nome della guardia 
giurate di servizio — non so
spettando di nulla ha aper
to. ma si è sentito sospin
gere violentemente " all'inter
no. Il camionista farHo dai rapinatori M i a banda dot Raccordo AmOara 


